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Comune di San Pietro Vernotico
(Provincia di Brindisi)

ORDINANZA
N. 12 DEL 27/05/2022

OGGETTO: Limiti orari manifestazioni ed attività intrattenimento, nonché emissioni sonore 
e vendita alcolici e superalcolici dal 27.5.2022 al 20.06.2022

IL SINDACO
Premesso che

-          Da  tempo  pervengono  segnalazioni  da  parte  di  cittadini,  ma  anche 
riscontri  da  parte  delle  Autorità  che  vigilano  sul  territorio,  in  merito  allo 
svolgimento, da parte di titolari di attività di somministrazione ed asporto di 
alimenti  e  bevande  che  operano  nel  centro  storico,  di  manifestazioni  e/o 
intrattenimento con musica a volume elevato sino a tarda notte, schiamazzi ed 
altre problematiche che alternao la quieta pubblica. Attività queste che non 
sono  state  precedute  da  richiesta  di  autorizzazione  da  parte  degli  uffici 
comunali;

-          Venerdì 20.5.2022, per un arco temporale che si è praticamente protratto 
sino alle prime ore del mattino, il centro storico ed in particolare Piazza del 
Popolo, è stata oggetto di attività di intrattenimento di pubblico spettacolo, con 
musica i  cui  decibel  consentivano un ascolto anche in abitazioni lontane un 
centinaio di  metri   rispetto al  luogo di  emissione, ma che hanno turbato la 
quiete pubblica dei residenti nella zona;

-          Alle 7,00 della successiva mattinata del sabato, vi erano in zona ancora 
giovani in preda all’alcool, e si è accertato che nella adiacente via Brindisi, nella 
ore antecedenti l’alba, ignoti avevano divelto alcuni pluviali dalle abitazioni;

-          Alcuni   cittadini  hanno  chiamato  il  locale  comando  Polizia  Locale 
lamentando l’impossibilità di dormire a causa della musica emessa a livelli che 
impedivano finanche la permanenza nell’abitazione. Si riporta testualmente un 
messaggio inoltrato via worshapp: “Buongiorno. Ogni mattina la piazza sembra 

 Ordinanza n. 12 del  27/05/2022   -  pag. 1 di 10



COPIA

un campo di battaglia in cui piccoli teppisti hanno dato nella notte sfogo della 
loro  imbecillità  grazie  all’alcool  ….”,  chiedendo  un  intervento 
dell’Amministrazione stante il ripetersi di tali eventi;

-          in  Piazza  del  Popolo  si  affacciano  due  strutture  ricettive  (Bed  and 
Brekfast),  il  cui  diritto  a  svolgere  attività  economico imprenditoriale  merita 
altrettanta tutela rispetto a quella di chi ritiene che gli interessi economico-
imprenditoriali giustifichino la violazione della normativa vigente e l'obbligo per 
chi vive nella zona adiacente il centro storico di dover subire continue molestie 
e  schiamazzi,  oltre  che  musica  ad  alto  volume.  Tanto  è  dimostrato  dai 
provvedimenti  amministrativi  irrogati  ma,  nonostante  i  competenti  uffici 
abbiano sollecitato il  rispetto delle norme e la preventiva acquisizione delle 
autorizzazioni, si continua ad operare in assenza di presupposti autorizzatori, 
mortificando i diritti di chi abita nella zona;

-          Sui social è stato dato ampio risalto alla attività di intrattenimento svolta 
venerdi 20.5.2022, che ha visto un numero elevato di avventori, con inevitabili 
schiamazzi  e musica sino alle prime ore dell’alba;

-          Da informative assunte risulta che per il giorno venerdi 20.5.2022  non 
sono state rilasciate dai competenti uffici, ai titolari di attività che operano nel 
centro storico, autorizzazioni all’occupazione di suolo pubblico, e tanto meno 
autorizzazioni per l’attività di intrattenimento;

-          Occorre rammentare che ex art. 20 del d.lgs nr.285 del 1992 chiunque 
occupi suolo pubblico senza ottenere l’autorizzazione, incorre in una sanzione 
pecuniaria, e deve eliminare l’occupazione abusiva; ma la fattispecie è altresì 
sanzionata dalla norma di cui all’art. 3 della L. nr.94/2009, secondo cui quando 
ricorrono  motivi  di  sicurezza  pubblica,  se  si  tratta  di  occupazione a  fini  di 
commercio, è prevista la sanzione ulteriore della chiusura del locale per gg.5. 
Lo svolgimento su suolo pubblico non autorizzato di attività di intrattenimento 
con vendita sino a tarda ora di  alcool  rappresenta uno dei  motivi  fondanti, 
secondo la norma da ultimo citata, il provvedimento di chiusura dell’attività che 
viola la norma. Il presente provvedimento mira ad indurre gli esercenti che non 
operano  nel  rispetto  della  norma  ad  adeguarsi,  ritenendo  che  l’attività  di 
prevenzione del fenomeno sia sicuramente necessaria dovendosi procedere a 
quella repressiva solo quando le diffide e le continue sollecitazioni al rispetto 
delle regole, cadono nel vuoto, violano i diritti di chi abita nel centro sotrico, ivi 
esercita attività ricettiva, e/o intende utilizzare gli spazi pubblici; 

-          Occorre rammentare infatti a che chiunque intenda svolgere attività di 
intrattenimento, che è fatto obbligo di munirsi di autorizzazione da parte dei 
competenti uffici,  incorrendo, in difetto, in sanzioni pecuniarie e di chiusura 
temporanea  dell’attività  anche  ai  sensi  del  Tulps.  Non  può  naturalmente 
ritenersi  occasionale  il  ripetersi  ogni  settimana con cadenza  periodica  degli 
stessi eventi, con musica a livelli di decibel superiori a quanto tollerabile, oltre 
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che ai valori della norma, per la durata di tutta la notte; 

-          Le  sanzioni  poi  divengono  ancor  più  incisive  qualora  l’attività  di 
intrattenimento  comporti  l’emissione  di  rumori,  e  di  musica,  e  non  si  sia 
provveduto,  ai  fini  della  acquisizione  per  il  rilascio  di  autorizzazioni,  a 
depositare la documentazione di previsione impatto acustico di cui all’art. 8 
comma 2 L.447/95, e/o si siano superati i limiti di decibel dettati dall’art. 6 
comma 1 del dpcm 1.3.91 o da ordinanze emanate dal Sindaco;   

-          il  Sindaco, ha il  potere di applicare la legge 26 ottobre 1995, n. 447 
(Legge quadro sull'inquinamento acustico) ed particolare l’art.  9 (Ordinanze 
contingibili  ed urgenti), secondo cui “Qualora sia richiesto da eccezionali  ed  
urgenti necessità di tutela della salute pubblica o dell'ambiente, il sindaco, […],  
con provvedimento motivato, … ordinare il ricorso temporaneo a speciali forme  
di contenimento o di abbattimento delle emissioni sonore, inclusa l'inibitoria  
parziale o totale di determinate attività. […].”. E’ noto come tale legge quadro 
abbia  ridefinito  il  concetto  di  inquinamento  acustico  rispetto  alla  nozione 
individuata dal precedente d.p.c.m. del 1991. Infatti  il  legislatore ha voluto 
estendere la tutela a tutto l’ambiente esterno, ed ha dato rilevanza, inoltre, per 
la prima volta, al disturbo arrecato al riposo e alle attività umane. In sostanza 
è  stato  valutato  ogni  possibile  effetto  negativo  del  rumore,  inteso  come 
fenomeno  "inquinante",  tale  cioè,  da  avere  effetti  negativi  sull'ambiente, 
alterandone l'equilibrio ed incidendo negativamente sulle persone, sulla loro 
salute e sulle loro condizioni di vita, facendo la norma riferimento anche agli 
ecosistemi,  ai  beni  materiali  ed  ai  monumenti  (Cass.  pen.  Sez.  III,  n. 
56430/2017).  Il  concetto  di  inquinamento  acustico  si  qualifica  come 
"l'introduzione di rumore nell'ambiente abitativo o nell'ambiente esterno tale 
da provocare fastidio o disturbo al riposo ed alle attività umane";

-          la quiete pubblica - intesa come limite di compatibilità delle emissioni 
sonore,  prodotte  da  una  fonte  determinata,  con  uno  specifico  ambito 
territoriale,  in  relazioni  alle  caratteristiche di  questo,  secondo un criterio  di 
media tollerabilità - costituisce un bene collettivo che merita altrettanta tutela 
rispetto alla libera iniziativa economica (pure lesa con riferimento alle strutture 
ricettive che si affacciano su Piazza del Popolo). La quiete costituisce, dunque, 
una condizione necessaria  affinché sia  garantita  la  salute,  che deve essere 
tutelata "come fondamentale diritto dell'individuo ed interesse della collettività" 
(art. 32 Cost.)

-          se  con  riferimento  agli  spazi  interni  delle  attività,  il  criterio  di 
proporzionalità richiede di esplorare prima misure tecniche di insonorizzazione 
e, solo come ultima ratio, quella della anticipazione dell’orario di chiusura, per 
gli spazi esterni la difficoltà di impiegare strumenti tecnici di riduzione delle 
emissioni può richiedere l’adozione di provvedimenti più radicali come quello 
dell’anticipazione  dell’orario  di  chiusura.  All’esercente  attività  di 
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somministrazione ed  intrattenimento  spetta  la  predisposizione di  locali  e  di 
spazi che minimizzino il  disturbo alla quiete, riducendo le emissioni sonore, 
prevenendo schiamazzi e litigi che possano arrecare disturbo agli abitanti della 
zona  circostante,  come  precisato  dalla  giurisprudenza  amministrativa  e,  in 
relazione al reato di cui all’art. 659 c.p. (Disturbo delle occupazioni o del riposo 
delle persone) da quella penale. Secondo la Cassazione penale “Risponde del 
reato di disturbo delle occupazioni e del riposo delle persone il gestore di un  
pubblico  esercizio  che  non  impedisca  i  continui  schiamazzi  provocati  dagli  
avventori  in  sosta davanti  al  locale  anche nelle  ore notturne;  la qualità  di  
titolare della gestione dell'esercizio pubblico comporta l'assunzione dell'obbligo  
giuridico  di  controllare,  con  possibile  ricorso  ai  vari  mezzi  offerti  
dall'ordinamento come l'attuazione dello ius excludendi e il ricorso all'autorità  
di pubblica sicurezza, che la frequenza del locale da parte degli utenti non sfoci  
in  condotte  contrastanti  con  le  norme  poste  a  tutela  dell'ordine  e  della  
tranquillità pubblica” (Cassazione penale sez. III, 21/03/2018, n.19690; nello 
stesso  senso  Id.  11/11/2020,  n.1717).  La  dimostrazione  della  concreta 
idoneità  potenziale  alla  lesione  di  una  indeterminata  pluralità  di  persone  – 
precisano i giudici  penali  – oltre a poter essere data attraverso misurazioni 
strumentali che, per la loro obbiettiva pregnanza, potranno essere di per sé 
indicative  della  idoneità  della  fonte  sonora  a  diffondersi  in  termini  di 
intollerabilità, presso un numero imprecisato di soggetti, potrà essere offerta 
attraverso  la  analisi  di  diversi  dati  fattuali,  quali  la  ubicazione  della  fonte 
sonora, in particolare con riferimento al fatto se la stessa si trovi in un luogo 
isolato ovvero densamente abitato, Inoltre le continue esasperate segnalazioni 
dei residenti rappresentano un elemento probante inconfutabile;

-          La modifica dell'orario di apertura e chiusura di singoli esercizi si ritiene 
costituisca  misura  adeguata  a  rimuovere  l'occasione  dei  rumorosi 
assembramenti  o  delle  altre  condotte  moleste  per  la  quiete  pubblica,  non 
rilevando, a tali fini, che il disturbo sia addebitabile agli avventori del locale e 
non al gestore dello stesso, in quanto simili provvedimenti non hanno natura 
sanzionatoria  e  prescindono  dalla  responsabilità  soggettiva  dell'esercente, 
sicché  ciò  che  conta  è  l'oggettiva  ascrivibilità  della  situazione  di  grave 
turbamento del vivere civile all'espletamento dell'attività colpita con l'ordine di 
variazione dell'orario  di  durata,  nell'assunto  che il  diritto  alla  quiete,  quale 
espressione del diritto alla salute psicofisica, prevale sugli interessi economici 
di quanti costituiscono la causa diretta o indiretta dell'intollerabile situazione di 
disagio per la collettività, mentre le esigenze di socializzazione e aggregazione 
vanno soddisfatte in luoghi e orari che non interferiscano con le altrui necessità 
di riposo e tranquillità” (T.A.R. Parma, Emilia-Romagna, sez. I,  26/03/2019, 
n.73);

-          Tali principi sono stati partecipati e condivisi in occasione del Comitato 
Provinciale  per  l’ordine  e  la  sicurezza  pubblica,  presieduto  da  S.E.  l’Ill.mo 
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Prefetto di Brindisi, tenutosi il 25.5.22, durante il quale tutti i soggetti presenti 
(Prefetto,  Questore,  Forze  dell’Ordine,  Sindaci)  hanno  concordato  sulla 
necessità di contemperare le esigenze proprie della c.d. “movida” con quelle 
inerenti la quiete pubblica. E’ emersa la necessità di fissare non solo orari più o 
meno uniformi sul territorio entro cui terminare le manifestazioni di pubblico 
spettacolo e gli intrattenimenti che incidono sulla quiete pubblica, ma anche un 
orario decorso il quale sia vietata la vendita di alcolici e superalcolici, al fine di 
limitare i rischi di sinistri stradali dovuti alla guida in stato di ebbrezza;

-          L’articolo 50 del Tuel, attribuisce al Sindaco, quale rappresentante della 
comunità  locale,  il  potere  di  adottare  ordinanze  contingibili  e  urgenti  in 
relazione all’urgente necessità di interventi volti a superare situazioni di grave 
incuria o degrado del  territorio  o di  pregiudizio del  decoro e della vivibilità 
urbana, con particolare riferimento alle esigenze di tutela della tranquillità e del 
riposo dei  residenti,  intervenendo in materia  di  orari  di  vendita,  anche per 
asporto, e di somministrazione di bevande alcoliche e superalcoliche;

-          È emerso poi che alcuni negozi di vicinato effettuano vendita di alcolici 
sino a tarda ora, e per agevolare il commercio favoriscono la creazione di punti 
di ritrovo nelle adiacenze del negozio stesso, ove gli avventori consumano ed a 
volte  abusano  di  alcool,  creano  molestia  alla  quiete  pubblica  ed  al  sereno 
utilizzo degli spazi pubblici da parte delle persone che in quei luoghi transitano;

-          stante la situazione per come sopra descritta sotto il profilo fattuale e 
giuridico,  si  ritiene  indifferibile  adottare  un  provvedimento  contingibile  ed 
urgente che fissi  dei  limiti  allo  svolgimento di  attività  che ormai  da tempo 
arrecano  disturbo  alla  quiete  pubblica,  al  riposo  dei  residenti,  favoriscono 
l’abuso di sostanze alcoliche e le successive azioni inconciliabili con il decoro e 
la  vivibilità  urbana.  Il  rispetto  di  luoghi  e  persone  e  della  quiete  pubblica 
avrebbe reso certamente più agevole contemperare le necessità dei titolari di 
attività  di  fornire  servizi  ai  cittadini,  nelle  more  della  definizione  dei 
procedimenti;  di  contro  l’utilizzo  senza  regole  di  spazi  pubblici,  anche  per 
finalità  di  intrattenimento,  violando  ogni  norma  di  rispetto  della  quiete 
pubblica, ha reso necessaria, come mezzo di prevenzione, anche a tutela degli 
stessi  esercenti,  l’adozione  di  provvedimenti  ordinatori  anticipati  cui  farà 
seguito un più stringente percorso sanzionatorio. 

Tutto ciò premesso 

1)  i titolari di attività di somministrazione alimenti e bevande sono diffidati a a 
regolarizzare  l’occupazione  di  suolo  pubblico,  qualora  intendano  utilizzarlo, 
rimarcando  che  qualora  dovesse  riscontrarsi  il  reiterato  utilizzo  di  suolo 
pubblico  per  fini  commerciali  non  autorizzato,  dovrà  disporsi  la  chiusura 
dell’esercizio per il tempo dettato dalla Legge. Si richiede agli uffici competenti 
di istruire, compatibilmente al carico di lavoro ed alla penuria di personale, le 
istanze  presentate  dai  titolari  delle  attività,  al  fine  di  evitare  che  ritardi 
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dell’Ente comportino l’applicazione di sanzioni;

2)  i  titolari  di  attività  di  vicinato  sono  diffidati  ed  è  fatto  loro  divieto  di 
consentire la  consumazione di  bevande ed alimenti  all’interno dell’attività e 
negli  spazi  pubblici  adiacenti  le  rispettive  attività,  rimarcando  che  è  fatto 
divieto  di  occupare  con  sedie  ed  altri  oggetti  marciapiedi  e  spazi  pubblici, 
creando peraltro, quando ciò accade in strade di dimensioni strette, difficoltà 
anche ai cittadini che ivi transitano o abitano nelle vicinanze, rimarcando che, 
in virtù dei principi suddetti, qualora, anche ad opera di persone che mostrano 
tassi alcolici non consentiti, dovessero essere comunicati comportamenti e/o 
atteggiamenti di disturbo al libero e sereno utilizzo degli spazi pubblici da parte 
di  tutti  i  cittadini,  saranno  avviati  i  procedimenti  volti  disporre  la  chiusura 
temporanea dei locali;

3)  i titolari di attività di somministrazione alimenti e bevande ed i titolari e 
gestori  di  pubblici  esercizi  e  chiunque  intenda  svolgere  attività  di  pubblico 
spettacolo deve richiedere le autorizzazioni di Legge prima di svolgere attività 
di intrattenimento che implichino l’utilizzo di spazi esterni e/o siano richiamo di 
avventori negli spazi immediatamente adiacenti al locale o sulla pubblica via,  
rammentando che la circostanza di effettuare attività di intrattenimento con 
cadenza  settimanale,  peraltro  pubblicizzata  come  evento,  collocando  una 
consolle, o qualsivoglia strumento che emetta musica e suoni all’interno del 
locale, ma irradiando musica all’esterno delle piazze o di luoghi pubblici, con 
casse esterne od interne, ad alto volume e superando i decibel consentiti, è da 
considerare attività di pubblico spettacolo e/o intrattenimento non consentita, 
se non preventivamente autorizzata

Il rispetto di luoghi e persone e della quiete pubblica avrebbe reso certamente 
più agevole contemperare le necessità dei titolari di attività di fornire servizi ai 
cittadini, nelle more della definizione dei procedimenti; di contro l’utilizzo senza 
regole di  spazi  pubblici,  anche per finalità di  intrattenimento,  violando ogni 
norma di rispetto della quiete pubblica, ha reso necessaria, come mezzo di 
prevenzione, anche a tutela degli stessi esercenti, l’adozione di provvedimenti 
ordinatori anticipati cui farà seguito un più stringente percorso sanzionatorio

visto 

l’art.  50 Tuel,  art. 3 della L. nr.94/2009, la L.447/95, l’art.  6 comma 1 del 
dpcm 1.3.91, l’art. 32 Cost. ; 

ordina

A) è fatto divieto ai titolari e gestori di attività di somministrazione di alimenti e 
bevande di  vendere,  per la  consumazione fuori  dal  locale  in cui  si  esercita 
l’attività,  sostanze alcoliche o  superalcolici  dopo le  ore  23,59.  Dopo le  ore 
01,00 è vietata la vendita di alcolici e superalcolici anche all’interno dei locali;
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B) è fatto divieto agli esercizi di vicinato di vendere alcolici e superalcolici dopo 
le  ore  20,30  e  di  utilizzare  gli  spazi  pubblici  adiacenti  alle  attività  per 
consentire la consumazione in loco degli alcolici e superalcolici venduti durante 
tutto l’arco della giornata;

C) è vietata l’emissione di musica anche all’interno dei locali dopo le ore 23,59 
nei  giorni dalla domenica al  giovedì compreso, nel mentre nelle giornate di 
venerdì e sabato è consentita la musica all’interno dei locali sino alle ore 00,59 
del  mattino  successivo  rispettivamente  di  sabato  e  domenica,  purchè  ciò 
avvenga nel rispetto dei limiti di cui all’art. 6 comma 1 del dpcm 1.3.91 e dei 
principi  di  normale  tollerabilità,  qualora  naturalmente  i  locali  risultino 
adeguatamente insonorizzati ed idonei rispetto agli obblighi di legge in materia 
di emissioni acustiche, e dei provvedimenti emanati dalla Autorità competenti 
in materia;

D) qualsivoglia attività di intrattenimento o di pubblico spettacolo deve essere 
autorizzata in via preventiva, e se prevede musica od altre emissioni sonore, il 
richiedente,  come  per  legge,  deve  depositare,  in  fase  di  richiesta  di 
autorizzazione, la documentazione  di previsione impatto acustico di cui all’art. 
8 L.447/95

E) qualora i gestori od altri soggetti legittimati richiedano autorizzazione allo 
svolgimento di  attività  di  intrattenimento o  di  pubblico  spettacolo,  gli  uffici 
potranno rilasciare autorizzazione, sussistendone i requisiti di legge, tenendo 
conto dei limiti orari e di quanto disposto nel presente atto che deve essere 
richiamato  nel  provvedimento  autorizzativo;  qualora  la  richiesta  di 
autorizzazione  preveda  lo  svolgimento  ed  il  termine  della  attività  di 
intrattenimento o pubblico spettacolo in giorni  od orari  non compatibili  con 
quanto previsto nel presente atto, si valuterà ogni richiesta di deroga, all’esito 
dell’esame della documentazione da depositarsi 5 gg. prima dell’evento (salvo 
motivata e documentata giustificazione del ritardato inoltro della istanza), sia 
essa in relazione ai giorni della settimana in cui l’evento deve svolgersi, che 
agli orari entro cui interrompere le attività musicali e di intrattenimento e sarà 
adottato specifico atto di deroga;

F) la presente ordinanza sarà notificata agli esercenti attività nel centro storico 
ove le locali forze di Polizia hanno riscontrato problematiche legate al disturbo 
della  quiete  pubblica,  e  deve  intendersi  quale  atto  formale  di  diffida  ad 
uniformarsi  a  quanto  ivi  previsto  ed  ad  ottenere  tutte  le  necessarie 
autorizzazioni  prima  di  effettuare  attività  di  intrattenimento  e  di  pubblico 
spettacolo.  Al  fine di  non creare errori  interpretativi,  si  evidenzia che gli 
orari  ivi  indicati  si  riferiscono  sempre  e  solo  ad  attività  di 
intrattenimento autorizzate anche previo deposito della relazione ex 
l.447/95 e non devono intendersi come indiscriminata autorizzazione, 
entro i predetti orari,  a svolgere attività di intrattenimento senza la 
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preventiva autorizzazione dei competenti uffici;

Tutte le attività di intrattenimento dovranno accompagnarsi da autorizzazione 
scritta,  per  cui  si  invitano  gli  Organi  deputati  ad  effettuare  verifiche  e/o 
vigilanza  a  richiedere  copia  dell’autorizzazione  scritta  allo  svolgimento 
dell’attività di intrattenimento, in assenza della quale deve disporsi l’immediata 
cessazione dell’evento applicando le sanzioni di Legge.

La presente ordinanza ha validità, con riferimento ai limiti orari e di giorni in 
essa  inseriti,  nonché  all’orario  entro  cui  è  possibile  vendere  alcolici  e 
superalcolici  (le  diffide  e  le  prescrizioni  da  osservare  sono  operative 
prescindendo dal limite di validità della Ordinanza), dalla data di pubblicazione 
sull’Albo  Pretorio  sino  al  20.6.2022  atteso  che  entro  la  predetta  data  si 
completerà  l’attività  di  raccordo  con  gli  altri  Soggetti  Istituzionali  coinvolti 
rispetto alle linee tracciate da S.E. l’ill.mo Prefetto e concordate nell’ambito del 
Comitato Provinciale per l’ordine e la sicurezza pubblica, e sarà altresì portato 
a  termine  un  confronto  con  le  organizzazioni  di  categoria.  All’esito  di  tali 
attività,  si  procederà alla adozione di un atto che avrà efficacia per tutto il 
periodo successivo al 20.6.2022, tenendo conto anche delle esigenze legate 
alle attività a svolgersi presso la marina di Campo di Mare;

La  violazione  della  presente  ordinanza  comporterà,  in  funzione  di  quanto 
oggetto di violazione, l’applicazione degli artt. 650 cp, (ferme restando le altre 
sanzioni previste dal codice penale ove siano accertate ulteriori violazioni), art. 
20 del  dl  30.4.92 nr.285, art.  3 L.94/2009, le sanzioni  previste dalla legge 
nr.447/1995, le sanzioni previste dal Tulps.

Dispone 

che le Autorità di P.S. vigilino sull’osservanza di quanto previsto nel presente 
atto. 

Avverso il presente provvedimento  è ammesso, alternativamente, ricorso al 
Tribunale  Amministrativo  della  Regione  Puglia  –  sez.  di  Lecce  entro  n.60 
(sessanta)  giorni  dalla  data  di  pubblicazione  all’Albo  Pretorio  del  Comune, 
ovvero,  ricorso  straordinario  al  Presidente  della  Repubblica  entro  n.120 
(centoventi)  giorni  a  decorrere  sempre  dalla  data  di  pubblicazione  all’Albo 
Pretorio del Comune.

Dispone poi  che  l’Ordinanza  ad  opera  della  Segreteria  sia  inviata  a  mezzo 
protocollo  interno  alle  aree  3,4,6,  7  ed  8  e  via  pec  a:
Prefettura di Brindisi

Questura di Brindisi

Comando Polizia Locale

Comando Stazione Carabinieri di San Pietro Vernotico
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COPIA

Comando Tenenza Guardia di Finanza San Pietro Vernotico

Capitaneria di Porto di Brindisi

Organizzazioni di categoria (Confesercenti, CONFCOMMERCIO etc.)

e  sia  notificata  ad  opera  della  Polizia  Locale  a  tutti  i  titolari  di  attività  di 
somministrazione alimenti e bevande ubicate nel centro storico ed ai titolari di 
esercizi di vicinato ubicati nel centro storico ed in Via Mazzini   

                                       IL SINDACO
                                    f.to Pasquale Rizzo
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COPIA

CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE

Reg. n. 759

Il  sottoscritto  Segretario  Generale,  su conforme attestazione  del  Messo comunale,  certifica  che 
copia della presente ordinanza è stata pubblicata all'albo pretorio on line del Comune il  giorno 
27/05/2022 e vi rimarrà per 15 giorni consecutivi ai sensi dell'art.124, 1° comma del D.Lgs. N. 267 
del 18/08/2000.

Dalla sede Municipale, addì 27/05/2022

L`Addetto alla Pubblicazione
f.to Matteo MARTELLA

IL SEGRETARIO GENERALE
f.to _______________

Copia conforme all'originale, per uso amministrativo

San Pietro Vernotico, 27/05/2022
______________________

Documento prodotto in originale informatico e firmato digitalmente ai sensi del T.U. n. 445/2000,  
dell'art. 20 del D. Lgs. n.82/2005 e norme collegate. Tale documento è memorizzato digitalmente  
nella banca dati dell'Ente.
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